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Il 6 febbraio 1991, in Roma

tra

l'Associazione Nazionale Costruttori Edili, l'Associazione Sindacale Intersind

e

la Fe.n.e.a.l. UIL, la F.i.l.c.a. CISL, la F.i.l.l.e.a. CGIL,

in attuazione dell'accordo nazionale 23 gennaio 1990

si conviene quanto segue.

I. Le parti concordano per una riforma strutturale dell'A.P.E. straordinaria sulla base dei contenuti dell'accordo 23 gennaio 1990 mediante l'istituzione di una prestazione a carattere previdenziale con sistema a capitalizzazione a favore degli operai del settore realizzata attraverso le Casse Edili.

Le parti si impegnano a definire il regolamento entro il 30 giugno 1992.

Con il regolamento verranno in particolare stabilite le modalità di attuazione della capitalizzazione.

Le parti concordano che in sede di definizione del regolamento sarà stabilito il versamento di un contributo destinato alla capitalizzazione, pari inizialmente, per tutte le circoscrizioni territoriali, allo 0,50% degli elementi della retribuzione di cui al punto 3) dell'art. 25 del C.C.N.L., a decorrere dal 1° gennaio 1993.

Le parti concordano che ai lavoratori pensionati dal 1° gennaio 1993 sarà garantita l'erogazione di una prestazione complessiva equivalente a quella disciplinata dal paragrafo II, punto 1), nel presente accordo, tenuto anche conto del sistema a capitalizzazione.

Il contributo per l'A.P.E. straordinaria, comprensivo dal 1° gennaio 1993 della quota per capitalizzazione pari allo 0,50% degli elementi della retribuzione di cui al punto 3) dell'art. 25 del C.C.N.L., è stabilito in relazione alle esigenze finanziarie locali e comunque in misura non superiore al 2% degli elementi di cui sopra.

Il contributo massimo del 2% di cui al presente paragrafo è comprensivo anche dell'onere della prestazione di cui al successivo paragrafo II.

Il regolamento dovrà anche definire i criteri e le modalità di gestione delle somme accantonate al fine di ottimizzare il rendimento delle somme stesse.

Le parti si danno atto che l'attuazione di un meccanismo a capitalizzazione presuppone un sistema unitario delle Casse Edili.

II. Considerato che la riforma dell'A.P.E. straordinaria, secondo i criteri indicati al paragrafo I, entrerà in vigore dal 1° gennaio 1993, le parti concordano quanto segue:

1) per le richieste di prestazioni riferite ad eventi verificatisi dal 1° gennaio 1991 al 31 dicembre 1992 è erogata dalla Cassa Edile, in via definitiva, a decorrere da luglio 1991, una prestazione alle condizioni e nella misura prevista dall'accordo nazionale 4 giugno 1987, con l'applicazione del coefficiente 11, in sostituzione di quello previsto dal punto 2), lettera c), dell'accordo stesso.

2) Per gli operai pensionati e loro aventi causa che hanno maturato il diritto all'A.P.E. straordinaria ai sensi dell'accordo nazionale 23 gennaio 1990, per eventi verificatisi dopo il 30 giugno 1988 ed entro il 31 dicembre 1990, è erogata una prestazione con l'applicazione del coefficiente 10, in sostituzione di quello previsto dal punto 2, lett. c), dell'accordo nazionale 4 giugno 1987, dedotto quanto corrisposto ai sensi dell'accordo nazionale 23 gennaio 1990.

La prestazione di cui al presente punto 2) è erogata nel mese di luglio 1991. Per le circoscrizioni per le quali la previsione di spesa per le prestazioni di cui al presente accordo sia superiore al 2% annuo, la prestazione di cui al presente punto 2) è erogata in quattro rate annuali a decorrere da luglio 1991.

In tal modo viene data definitiva attuazione al secondo comma del paragrafo III dell'accordo nazionale 23 gennaio 1990.

III. Al fine di evidenziare l'andamento finanziario dell'A.P.E. ordinaria e dell'A.P.E. straordinaria, le Associazioni territoriali aderenti a quelle sottoscritte provvederanno, con apposito accordo locale, a separare il contributo dell'anzianità professionale edile in due aliquote rispettivamente relative all'A.P.E. ordinaria e all'A.P.E. straordinaria.

Il contributo per l'A.P.E. ordinaria sarà stabilito in relazione alle esigenze della gestione in ciascuna circoscrizione; quello dell'A.P.E. straordinaria sarà determinato in relazione alle esigenze di spesa di ciascuna circoscrizione per le prestazioni di cui ai precedenti paragrafi e comunque in misura non superiore al 2 per cento.

A tale adempimento le Associazioni dovranno provvedere in sede di prima applicazione entro il 30 giugno 1991, con effetto dal 1° luglio 1991.

Per le circoscrizioni per le quali la previsione di spesa per le prestazioni di cui al presente accordo sia superiore al 2% le prestazioni sono dovute, entro il suddetto limite contributivo del 2%, nella misura riproporzionata che sarà stabilita dalle apposite intese che saranno assunte dalle Associazioni nazionali unitamente alle Associazioni territoriali competenti entro il 30 giugno 1991.

Ai fini del comma precedente, in sede di prima applicazione la procedura è attivata, anche singolarmente, dalle Associazioni territoriali aderenti alle Associazioni nazionali sottoscritte entro il 31 maggio 1991.

IV. Il presente accordo è stipulato sulla base del presupposto dell'assoggettamento a contribuzione delle somme versate alle Casse Edili secondo i criteri e le misure previsti dal decreto-legge in vigore alla data di stipula dell'accordo medesimo.

Le parti ribadiscono che la materia dell'anzianità professionale edile, ordinaria e straordinaria, è di esclusiva competenza delle parti nazionali medesime e che pertanto gli organi delle Casse Edili sono vincolati a non assumere decisioni in contrasto con gli accordi nazionali e a non dare esecuzione ad eventuali pattuizioni territoriali derogatorie degli accordi nazionali medesimi.

Eventuali pattuizioni assunte da una o più delle Associazioni nazionali sottoscritte o delle Organizzazioni territoriali ad esse aderenti al di fuori della contrattazione collettiva stipulata dall'Ance, l'Intersind, la Fe.n.e.a.l UIL, la F.i.l.c.a. CISL e la F.i.l.l.e.a. CGIL non determinano effetti nei confronti delle Casse Edili che promanano dalla predetta contrattazione collettiva.

Le parti confermano pertanto il non riconoscimento della reciprocità con Casse Edili che non promanano dalla contrattazione collettiva stipulata tra le Associazioni firmatarie del presente accordo.

